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«Il sottoscritto phiede d'interrogare il mi-
nistro dellg, giustizia e degli affari di culto"; per 
conoscere quali provvedimenti intenda pren-
dere a favore dei numerosi uscieri giudiziari , 
che verranno colpiti dalla riforma della buro-
crazia per limiti d'età e saranno gettati sul la-
strico, senza pensione, dopo aver servito lo 
Stato per trenta, quaranta e cinquanta anni. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Aroca ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare erle pensioni di guerra), per 
conoscere se non creda di assoluta urgenza dare 
istruzioni perchè sia ammesso il procedimento 
di dichiarazione di invalidità pei militari col-
piti da forme gravi di malaria e in genere, di 
rivedere e integrare tutta la materia relativa 
all'assistenza, di fatto deficientissima, per gli 
ex-combattenti malarici. (L'interrogante chie-
de la risposta scritta). 

« Mancini Augusto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per sapere con quali criteri 
il Sottosegretariato per l'assistenza militare e 
pensioni di guerra, nella liquidazione delle pen-
sioni privilegiate spesso proceda alla variazione 
della decorrenza e delle categorie proposte dai 
collegi medici ed accettate dagli interessati. 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« iPighetti ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il'mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
i provvedimenti che si intendano adottare nei 
riguardi -del titolare dell'ufficio telegrafico di 
Fluminimaggiore (Cagliari), che non esitò a 
ricevere e spedire, fuori orario, il giorno 19 
agosto 1921, un dispaccio col quale certo Casu 
sollecitava una delittuosa spedizione fascista colà 
da Iglesias, concretando così, con aperta viola-
zione dei regolamenti, che trovò lodevole resi-
stenza nell'ufficio ricevente, .una scandalosa e 
grave complicità. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Corsi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per conoscere se non creda 
opportuno disporre sin da ora lo invio in con-
gedo temporaneo degli ufficiali della classe del 
1900, iscritti in una delle Regie Università del 
Regno per l'anno accademico 1921-22, allo 
scopo di renderli liberi prima degli esami au-
tunnali. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Termini ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-
stenza militare e le pensioni di guerra), per sa-
pere se voglia autorizzare d'urgenza il già ri-
chiesto nuovo accertamento sanitario' per ag-
gravamento all'ex-carabiniere Minelli Giacomo 
fu Pietro da Brescia, affetto da malaria e 
bronco polmonite, malattia dichiarata dipen-
dente da causa di servizio. 

« La domanda per il nuovo accertamento sa-
nitario fu spedita il 27 gennaio scorso. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere quando il Depo-
sito del 2° reggimento artiglieria campagna, 
Pesaro, intenda di corrispondere all'ex-sergente 
Reccagni Alessandro di Antonio, da Gussago 
(Brescia), la indennità fuori residenza spet-
tantegli per due anni. Detta indennità le fu ri-
fiutata in un primo tempo dallo stesso Comando 
perchè i genitori non avevano percepito il sus-
sidio, ma avendolo anche questo avuto in se-
guito, dopo apposito ricorso; nel febbraio 1920 
fu rinnovata la richiesta per il cosiddetto so-
prassoldo ma da ben diciotto mesi l'interessato 
non ha più saputo nulla malgrado le sollecita-
zioni avanzate. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Salvadori ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della guerra, per sapere se e quando al 
comune di Ceto (Brescia), verrà liquidata la 
somma di lire 10,194.52 per fornitura di mate-
riali legnosi all'Amministrazione militare nel-
l'anno 1918. 

« Il 18 aprile 1921, col n. 2953 di protocollo, 
il comando del Genio militare del Corpo d'ar-
mata di Milano rispondeva al comune di Ceto 
che « la pratica è stata spedita per gli ulteriori 
provvedimenti di pagamento al Ministero della 
guerra, Direzione generale del Genio, Ufficio 
speciale, con elenco n. 825 fino dal 22 febbraio 
1921 e si ha ragione di ritenere che il relativo 
mandato sarà presto esigibile presso la Sezione 
della Tesoreria provinciale di Brescia ». 

«Però da questa l'Amministrazione interes-
sata non ha più saputo nulla, (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

«Salvadori». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
conoscere quali provvedimenti sono stati presi 
contro il giornale quotidiano II Paese, che nei 
numero di venerdì 13 agosto in un suo articolo 


